
Perché vogliamo fondare 
Nuova Antologia Militare

Il titolo della rivista e il logo della Società Italiana di Storia Militare (SISM) 
si richiamano idealmente ad Antologia Militare, la prima rivista militare 
italiana, pubblicata a Napoli dal 1835 al 1846. NAM è il risultato  di una 
quarantennale esperienza “militante” nel campo della storia ed epistemologia 
della storiografia militare e degli studi strategici, cominciata nell’ultima 
decade della guerra fredda, quando vennero fondati l’Istituto Studi e Ricerche 
Difesa (presieduto dal Senatore Vittorelli), il Centro Interuniversitario di Studi 
e Ricerche Storico-Militari (fondato da Giorgio Rochat, Piero Del Negro e 
Filippo Frassati), la Società Italiana di Storia Militare (fondata da Raimondo 
Luraghi, Virgilio Ilari, Mariano Gabriele, Massimo Mazzetti, Giuseppe Conti, 
Alberto Santoni, Antonio Pelliccia, Marco Grandi e Michele Nones), il Centro 
Militare di Studi Strategici del Ministero della Difesa (fondato dal Generale 
Carlo Jean), le Cattedre di storia delle istituzioni militari dell’Università 
Cattolica di Milano (Ilari) e di Studi Strategici della Luiss (Jean), la Libreria 
Militare di Milano (di Angelo Pirocchi) e la rivista Limes fondata da Lucio 
Caracciolo. Sviluppi testimoniati dalla Collana CeMiSS (ed. da Rivista 
Militare, la rivista dell’Esercito Italiano, poi dalla FrancoAngeli), dagli atti 
dei convegni nazionali e internazionali svoltisi dal 1969 al 1999, dalla Guida 
alla storia militare italiana (ESI, Napoli, 1997) curata da Piero Del Negro e 
dal dottorato di ricerca in storia militare tra le Università di Torino (Rochat), 
Padova (Del Negro) e Cattolica di Milano (Ilari).

Questi primi sviluppi, contemporanei e in parte connessi con quelli analoghi 
nel resto dell’Occidente, in Italia però si arenarono; e, paradossalmente, 
proprio mentre, finita la guerra fredda e rimossi i pregiudizi ideologici, 
aumentava anche da noi la domanda di studio e informazione sulle questioni 
militari. Domanda a cui le strutture accademiche ed editoriali italiane non 
furono in grado di rispondere adeguatamente, con la conseguenza che la 
produzione storico-militare italiana fu lasciata esclusivamente agli amatori 



e ai media e non fu dunque più in grado di tenere il passo con gli standard 
crescenti della storiografia militare internazionale e degli studi strategici, 
documentati ampiamente nel saggio bibliografico “Per una epistemologia 
della storia militare” incluso nel primo volume della Collana Sism “Fvcina di 
Marte” (Clausewitz in Italia e altre lezioni di storia militare, Roma, Aracne, 
2019, pp. 241-276).

A partire dal 2010, sia pure in modo non sufficientemente coordinato, 
alcuni pochi docenti universitari di riconosciuta specializzazione nel settore 
della storia militare, cominciarono nondimeno a produrre un corpus di testi 
di valore scientifico, in particolare le collane del CISRM (Unicopli, diretta 
da Nicola Labanca), del nuovo Centro Studi sulle Polizie e il Controllo del 
Territorio (Rubbettino, diretta da Livio Antonielli) e della Sism (i Quaderni 
Sism, diretti da Virgilio Ilari), la Collana “Storia Politica, Costituzionale e 
Militare del Mondo Antico” (Jovene, diretta da Luigi Loreto) e la Rivista di 
Studi Militari (Patron, diretta da Giovanni Brizzi).

In particolare, la Sism (che è interamente auto-finanziata dai suoi 450 
soci e perciò immune al brusco taglio del fnanziamento pubblico della ricerca 
scientifica, nonché ben stabilita nella rete internazionale di condivisione 
scientifica) – si è dotata di una fondamentale bibliografia internazionale (i 20 
mila volumi della Biblioteca Militare Italiana di Varallo Sesia e i 100 mila testi 
della Biblioteca Militare Digitale) che le ha permesso di specializzare la sua 
collana di monografie collettive (i Quaderni Sism) nello studio sistematico dei 
temi di punta su cui si orienta la ricerca storico-militare internazionale, che 
sono maggiormente trascurati in Italia. I Quaderni Naval History (2014), War 
Films (2015), Future Wars (2016), Economic Warfare (2017), Over There in 
Italy (2018) e Italy on the Rimland (2019) riuniscono un totale di 305 articoli 
(5.000 pagine) di 250 autori, molti dei quali stranieri (inclusi Jeremy Black, 
Antulio Echevarria II e Christopher Bassford). I prossimi progetti riguardano 
Geographic Warfare, Technology in War, Information Warfare.    

Antonello Biagini, Mariano Gabriele e Massimo De Leonardis hanno 
inoltre mantenuto costanti collegamenti tra la ricerca storico-militare 
universitaria e le attività della Commissione Italiana di Storia Militare 
(CISM), formata inizialmente dagli Uffici Storici degli Stati Maggiori di Forza 
Armata, le cui funzioni sono state centralizzate nel 2012 nell’Ufficio Storico 



dello SM Difesa. Numerosi professori appartenenti alla SISM hanno inoltre 
mantenuto una connessione con gli istituti di formazione della Difesa come 
pure delle riviste militari, di geopolitica e di intelligence, inclusi Limes (diretta 
da Lucio Caracciolo) e Gnosis (dell’AISI). Inoltre la partecipazione italiana 
alle conferenze della Commissione Internazionale di storia militare (CIHM 
/ ICMH) è stata significativa, portando alla recente elezione a presidente di 
Massimo De Leonardis, primo italiano a ricoprire l’ufficio. 

Malgrado ciò, la mancanza di un serio dibattito sullo statuto epistemologico 
della storia militare nelle sue molteplici articolazioni (non solo per “epoca”, 
ma soprattutto per “prospettiva” e “scopo”), ha impedito il riconoscimento 
da parte delle università italiane del carattere specialistico e necessariamente 
interdisciplinare dello studio storico dei conflitti, delle guerre e del militare. 
L’effetto di questa lacuna nel sistema universitario italiano è l’isolamento della 
ricerca italiana dalla comunità internazionale, lasciandola interamente alle 
inclinazioni individuali di ricercatori autodidatti, che sono forzati a competere 
in differenti contesti disciplinari raramente in grado di poter valutare i loro 
contributi per mancanza di competenze specifiche. 

Questa frammentazione è un ostacolo alla interdisciplinarietà, che è 
indispensabile per il riconoscimento della specificità di questo campo di 
studi e per la co-operazione  internazionale. Ma è anche un forte ostacolo 
allo scambio di conoscenza con centinaia di studiosi anche esterni al sistema 
accademico. 

Tuttavia la conseguenza più immediata e drammatica è l’impossibilità di 
formare i futuri storici militari da parte delle università italiane. La mancanza 
di cattedre di ruolo e di dottorati di ricerca, condanna chi sente la vocazione 
per queste materie ad un eterno autodidattismo, per l’estrema difficoltà di 
identificare docenti e orientamento, e  per il timore di non poter essere realmente 
valutati in base anche al contenuto, oltre che alla forma della propria ricerca. 
Risorse costrette a trasferirsi all’estero, dove non pochi si sono affermati, come 
nel prestigioso War Studies department del King’s College di Londra. 

Soprattutto la domanda di formazione in storia militare si è cominciata 
a manifestare in modo organizzato anche presso alcune università, come 
Padova e Bologna, dove sono attivi i gruppi di Ars Militaris e Casus Belli. 



Per venir incontro a queste esigenze la Sism ha deciso di specializzare la 
sua nuova collana Aracne (“Fvcina di Marte”) nella pubblicazione gratuita 
delle migliori tesi di dottorato e appunto di fondare una rivista accademica 
interdisciplinare che aspira alla “Classe A”, allo scopo di  offrire agli autori, 
specialmente esordienti, una valutazione realmente competente non solo dei 
canoni formali ma anche dei contenuti sostanziali.   

Roma, 6 Novembre 2019

Virgilio Ilari e Giovanni Brizzi



Why We Want to Create 
Nuova Antologia Militare

The title of the journal and the logo of the Italian Society of Military 
History (SISM) indicate an ideal continuity with Antologia Militare, the first 
Italian military journal which was published from 1835 to 1846 in Naples. 
NAM is the result of a “militant” and forty-year experience of the history and 
epistemology of military historiography and strategic studies, which began 
in the last decade of the Cold War, when in Italy the Defence Studies and 
Research Institute was founded (chaired by Senator Vittorelli ), as well as the 
Interuniversity Centre for Military History Studies and Research (founded 
by Giorgio Rochat, Piero Del Negro and Filippo Frassati), the Italian Society 
of Military History (founded by Raimondo Luraghi, Virgilio Ilari, Mariano 
Gabriele, Massimo Mazzetti, Giuseppe Conti, Alberto Santoni, Antonio 
Pelliccia, Marco Grandi e Michele Nones), the Military Centre for Strategic 
Studies of the Ministry of Defence (founded by General Carlo Jean), the Chairs 
of the History of Military Institutions at the Catholic University of Milan 
(Ilari) and Strategic Studies at the Luiss (Jean), the Milan Military Library 
(by Angelo Pirocchi) and the Limes journal founded by Lucio Caracciolo. 
Developments were witnessed by the CeMiSS Research Series (ed. by Rivista 
Militare, the Italian Army Journal, then by FrancoAngeli), by the proceedings 
of national and international conferences held between 1969 and 1999, by the 
Guida alla storia militare italiana (ESI, Naples, 1997) edited by Piero Del 
Negro and from the doctoral research program in military history between 
the Universities of Turin (Rochat), Padua (Del Negro) and Cattolica of Milan 
(Ilari).

These early developments, contemporaneous and in part connected with 
analogous developments in the rest of the West, somewhat stalled in Italy 
however, whilst at the very same time, consequent to the end of the Cold War 
and the end of ideological prejudices,  the social demand for the study and 



information on military matters and war increased. This demand, however, 
was not one that Italian academic and publishing structures were able to 
adequately respond to, with the consequence that the demand was above all 
met by amateurs and the media; Italian production was therefore not able 
to keep up with growing international standards of military historiography 
and strategic studies. The developments have been amply documented in the 
bibliographic essay “Per una epistemologia della storia militare” included 
in the volume Clausewitz in Italia e altre lezioni di storia militare (Roma, 
Aracne, 2019, pp. 241-276).

Beginning in 2010, academics of recognized military history specialization, 
albeit in an insufficiently coordinated manner, nevertheless began to produce 
a corpus of reference texts of a scientific nature, in particular: the CISRM 
series (Unicopli, edited by Nicola Labanca) , the series of the new Centre for 
Studies on the Police and the Control of Territory (Centro Studi sulle Polizie e 
il Controllo del Territorio) (Rubbettino, edited by Livio Antonielli), the Sism 
series (Quaderni Sism, edited by Virgilio Ilari and financed by its members) 
and “Storia Politica, Costituzionale e Militare del Mondo Antico” (Jovene, 
edited by Luigi Loreto), and the Rivista di Studi Militari (Patron, edited by 
Giovanni Brizzi).

In particular, Sism (which is entirely financed by its 450 members and 
therefore immune to the sharp decrease in public funding for scientific research, 
as well as being well-established in international social networks for scientific 
sharing) – is equipped with a fundamental international bibliographic corpus 
(the 20k books Biblioteca Militare Italiana di Varallo Sesia and the 100k 
items Biblioteca Militare Digitale) that has allowed it to specialize its series 
of collective monographs (the “Quaderni Sism”) in the systematic treatment 
of avant-garde themes found in the international community of military 
historians, but which have been neglected in Italy. The Quaderni Naval History 
(2014), War Films (2015), Future Wars (2016), Economic Warfare (2017), 
Over There in Italy (2018) and Italy on the Rimland (2019), bring together a 
total of 305 articles (5k pages) by 250 authors, many of whom are foreigners 
(including Jeremy Black, Antulio Echevarria II, Christopher Bassford). The 
next projects concern Geographic Warfare, Technology in War, Information 
Warfare.    



Antonello Biagini, Mariano Gabriele and Massimo De Leonardis have 
also constantly maintained the connection between military history research 
in universities and the activities of the Italian Commission for Military 
History (CISM), which was formed by the Uffici Storici degli Stati Maggiori, 
whose functions have recently been centralized in the Ufficio Storico dello 
SM Difesa. Numerous professors belonging to SISM have also maintained a 
connection with Defence education institutes as well as military, geopolitical, 
intelligence and security journals, including Limes and Gnosis (of AISI). 
Also significant is the growing Italian participation in the conferences of the 
International Commission for Military History, which resulted in the recent 
election of Massimo De Leonardis as president, the first Italian to hold the 
office. 

Despite this, the lack of a serious debate on the epistemological status of 
military history in its multiple articulations (not only for “epoch”, but above all 
for “perspective” and “purpose”), has prevented the recognition by the Italian 
university system of the specific and necessarily interdisciplinary character 
of the scientific study of conflicts, wars, and the military. The effect of this 
lacuna in the Italian university system is the isolation of Italian research from 
the international community, leaving it entirely in the hands of the individual 
inclinations of autodidactic researchers, who are forced to compete in different 
disciplinary contexts and rarely able to evaluate their contributions due to a 
lack of specific competence and expertise. 

This fragmentation is an obstacle to interdisciplinarity, which is 
indispensable for the recognition of the specificity of this field of study and 
for international co-operation. But it also a strong obstacle to knowledge-
sharing and the collaboration of hundreds of scholars who, even outside of the 
academic system, conduct research mainly blindly. 

The most immediate and dramatic consequence, however, is the 
impossibility of forming future military historians in Italian universities. 
The lack of tenured professorships and research doctorates condemns those 
who feel this is their vocation to eternal self-study, to the extreme difficulty 
in identifying teachers and orientations, and in the fear of not being really 
evaluated on their merit, as well as in scientific form. This forces many to 
move abroad, where not a few have established themselves, such as in the 



prestigious War Studies department of King’s College in London. 

Moreover, the demand for learning in military history has also begun to 
manifest itself in an organized manner through the ArsMilitaris group formed 
by undergraduates and PhD students at the University of Padua, which is 
also extending to the Alma Mater of Bologna. To meet this need for learning 
and qualifications, Sism has decided to specialize its new Aracne “Fvcina di 
Marte” series in the free publication of the best doctoral theses, and to found 
an interdisciplinary academic journal that aspires to be “Grade-A”, with the 
scope of offering authors, especially newcomers, a truly competent evaluation 
not only in relation to formal canons, but also to substantive ones.  

Rome, 6 November 2019

Virgilio Ilari and Giovanni Brizzi


